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Introduzione

Obiettivi del progetto di laurea
L’obiettivo del mio progetto di laurea è stato quello di sviluppare, all’interno della sezione “Didattica On-Line” del sito web del corso di laurea in Informatica Umanistica, un’applicazione per l’inserimento, la gestione e la pubblicazione di dati e documenti relativi alle tesi dei laureandi del corso.

Tutti i dati relativi ad ogni tesi e le informazioni riguardanti le pubblicazioni, gli studenti ed i professori sono visualizzati all’interno del sito stesso.
L’applicazione web è stata sviluppata utilizzando Django, un web application framework di nuova generazione, col quale ho creato e strutturato il mio progetto: Django mi ha infatti permesso di rappresentare e creare, utilizzando il sistema delle classi di oggetti, i dati relativi alla classe Tesi, sia per quelli relativi alla classe Pubblicazioni, Studenti o alla classe Professori, creando all’interno del database le tabelle corrispondenti ad ogni classe.

Mi ha permesso di costruire una chiara struttura di indirizzi per il collegamento tra le diverse pagine web e definire le modalità di visualizzazione dei contenuti all’interno del sito stesso.  
Inoltre utilizzando Django ho potuto creare un’interfaccia di amministrazione (Admin Interface) per l’inserimento, la modifica, l’eliminazione e la gestione sia dei contenuti che degli utenti inseriti nel sito.
L’interfaccia di amministrazione doveva esser programmata in modo che l’applicazione potesse assolvere alcuni importanti compiti: 
· Permettere agli studenti laureandi iscritti al corso di laurea in Informatica umanistica di pubblicare la propria tesi, attraverso l’apposita interfaccia del sistema. 

· Offrire un servizio di amministrazione per la gestione delle iscrizioni, l’attivazione dei permessi di pubblicazione per gli studenti, la creazione di nuovi dati e la modifica o eliminazione dei dati inseriti, da parte di un superuser (amministratore del servizio).
Django è un framework scritto in Python, perciò tutte le fasi di creazione, definizione  e strutturazione dell’applicazione sono state effettuate utilizzando questo linguaggio di scripting.

Python è un linguaggio molto versatile, efficace e soprattutto molto intuitivo poiché utilizza una sintassi molto comprensibile.

Questa caratteristica facilita notevolmente la scrittura di costrutti di controllo (cicli o condizionali), da inserire all’interno delle pagine web per interagire con i dati interni al database.
Struttura della tesi

Nel primo capitolo descriverò dapprima le caratteristiche principali dei Web Application Frameworks, e dello schema di progettazione Model-Views-Controller su cui i web framework si basano. Queste descrizioni iniziali mi permetteranno di inquadrare al meglio le caratteristiche generali di Django e le sue funzionalità più specifiche. Infine, nel paragrafo finale, tratterò del linguaggio di scripting Python che ho utilizzato per la mia applicazione.

Nel secondo capitolo, metterò a confronto tre differenti livelli di sviluppo di un’applicazione web: 

1. Ad un livello più basso, lo sviluppo di semplici pagine dinamiche in cui la scrittura del codice è completamente affidata a linguaggi di scripting come PHP o ASP.
2. Lo sviluppo di un’applicazione con il supporto di un web framework che comporta notevoli vantaggi alla programmazione. 
3. Infine uno sviluppo automatico utilizzando le funzionalità offerte dai sistemi CMS.

Esemplificherò poi la differente programmazione di un semplice form di compilazione, prima sviluppandolo con pagine dinamiche in PHP e successivamente con il supporto di Django.

Nel terzo capitolo parlerò delle caratteristiche del servizio di pubblicazione, ovvero le motivazioni che mi hanno spinto alla creazione dell’applicazione ed i suoi requisiti tecnici.

Il quarto capitolo è dedicato alla descrizione delle fasi attraverso le quali ho sviluppato il mio progetto di laurea, dall’installazione dei software sino alla creazione delle diverse pagine web.

Nel quinto capitolo descriverò le modalità di utilizzo del servizio, un breve “manuale d’uso” dell’applicazione: le fasi da seguire per iscriversi al servizio, le modalità di assegnazione dei permessi da parte dell’amministratore e l’inserimento delle informazioni da parte dello studente per pubblicare la tesi. 
Infine tratterò, in un breve discorso, dei problemi legati alla legge sul Copyright.

Il sesto capitolo è dedicato alle conclusioni tratte dalla mia esperienza nello sviluppo di questa applicazione e gli sviluppi futuri per migliorarla e potenziarne le qualità.

Ed infine elencherò, nella bibliografia e nella linkografia, la lista dei libri e dei siti web consultati per progettare la mia tesi.

1. Django - Web Application Framework 
The web framework for perfectionists with deadlines
1.1 – Premessa: i Web Application Framework
Per poter comprendere al meglio il concetto di “framework” ed i vantaggi funzionali derivanti dal suo utilizzo, è utile analizzare dapprima il significato del termine. 

Il termine inglese “framework” può infatti essere tradotto come “struttura” o “intelaiatura”, ed è proprio questo il ruolo di un web framework: una struttura di supporto alla programmazione ed allo sviluppo di applicazioni web.

Un web framework è costituito da una serie di librerie di codice (library), ovvero da funzioni di uso comune scritte in un determinato linguaggio di programmazione, le quali possono esser collegate direttamente al programma che stiamo sviluppando per poter essere così richiamate in ogni momento, indipendentemente dall’applicazione che stiamo utilizzando.

Quindi una divisione dei “componenti” dell’applicazione:  i contenuti e le istruzioni che ne determinano la visualizzazione, il controllo e l’interazione con l’utente.

Esempio: 

Se avessimo intenzione di inserire in più di una sezione della nostra applicazione una funzione di logout, grazie all’utilizzo di un framework contenente già la funzione che vogliamo utilizzare, il nostro compito sarà solo quello di richiamarla là dove serve. 

Esempio di una funzione di logout in Django

def logout(request, next_page=None, template_name=logged_out.html'):

    from django.contrib.auth import logout

    logout(request)

    if next_page is None:

        return render_to_response(template_name, {'title': _('Logged out')})

    else:

        return HttpResponseRedirect(next_page or request.path)

Quando utilizziamo un framework e lo implementiamo nella nostra applicazione, ereditiamo le sue classi e le relazioni tra esse.

Una classe dispone di proprietà, metodi ed eventi propri utilizzati per definire uno o più oggetti appartenenti alla classe stessa. 

Rappresenta quindi la struttura base su cui verranno costruiti gli oggetti.

Quando una classe viene istanziata, quando cioè viene creato un oggetto di quella classe, questo deve esser creato sulla base della definizione di dati (proprietà) e delle funzioni (metodi), definiti dalla classe di appartenenza.

Un oggetto non è altro che l’astrazione di un dato reale, ad esempio all’interno della classe Studenti, l’oggetto Matteo De Lucia rappresenta uno studente e corrisponde ad un’istanza della classe Studente.

Le funzionalità più vantaggiose nell’utilizzo di un Web Application Framework sono:

· Possibilità di riscrittura delle URL (Uniform Resource Locator), ovvero un meccanismo che consente di inserire in appositi moduli Python i collegamenti agli indirizzi di ogni singola pagina web che andrà a costituire il nostro sito. Questo consente di avere URL chiare indipendentemente da dove siano collocate le pagine web della nostra applicazione.

· Un sistema di TEMPLATE (un template non è altro che un file di testo, ad esempio una pagina web) che consente di inserire all’interno della pagina web soltanto i dati che vogliamo visualizzare, mentre le funzioni richiamate nel template per la gestione dei dati e le modalità con cui essi devono essere visualizzati, non sono direttamente inserite all’interno della pagina ma in specifici moduli da dove sono richiamate.

Questo permette di separare nettamente la presentazione dei dati dalla logica dell’applicazione.

· Un meccanismo di astrazione dal database, ovvero la possibilità di utilizzare una serie di funzionalità di alto livello che ci consentono di interagire con i dati della nostra applicazione senza che sia necessario la scrittura di query in SQL per comunicare con il database.

· Adottare un framework significa attenersi ad un specifica architettura, ovvero nella pratica estendere le classi di oggetti del framework e/o implementarne le interfacce. In tal caso sono i componenti del framework che hanno la responsabilità di controllare il flusso elaborativo della nostra applicazione.
· Possibilità di estenderne le funzionalità del framework per adattarlo alle nostre esigenze. 

1.2 – Lo schema Model-Views-Controller (MVC)

Utilizzando una mera traduzione in italiano, lo schema Modello-Vista-Controllore definisce un design pattern (cioè uno schema di progetto) fondamentale nello sviluppo di interfacce grafiche di sistemi software “object-oriented” (orientati agli oggetti).

Uno schema di progetto può esser definito come un modello da applicare per risolvere i problemi progettuali durante lo sviluppo di un software.

Il paradigma di programmazione definito Object-oriented, ovvero la
“programmazione orientata agli oggetti”, è basato sulla nozione di “oggetto”, di cui ne vengono definite le proprietà ed il comportamento (dati e metodi), e “classe di oggetti”, mediante la quale si possono definire una serie di oggetti simili.
Lo schema MCV è composto da 3 componenti software:

· Model ( Questo modulo definisce la logica dell’applicazione (business logic). Ha infatti il compito di definire i dati e le procedure che possono esser eseguite sui dati stessi, fornendo funzioni anche per l’accesso ai dati e il loro aggiornamento. In seguito ad un aggiornamento dei dati, un’altra importante responsabilità assegnata al Model è quella di comunicare gli aggiornamenti ad un altro componente software, Views, in modo tale che quest’ultimo possa visualizzare all’interno del sito web dati sempre aggiornati.

· Views ( I componenti della Views implementano la logica di visualizzazione dei dati. È la cosiddetta GUI (Graphical User Interface), cioè l’interfaccia attraverso la quale l’utente può interagire col software. 

· Controller ( Il Controller implementa la logica di controllo dell’applicazione, trasformando le interazioni tra l’utente e l’interfaccia, gestita dai componenti della Views, in azioni gestite dal Model.

Poter applicare le differenti “logiche” a tre moduli specializzati cooperanti tra loro è un aspetto di grande importanza: infatti quando all’interno degli stessi file di un’applicazione si inserisce una “mistura” di codice per l’accesso ai dati, codice per di controllo della logica dell’applicazione e codice di presentazione dei dati, col tempo potrebbero verificarsi dei malfunzionamenti. Questo perché, a causa delle forti interdipendenze tra tutti i componenti dell’applicazione, la modifica di una qualsiasi parte di codice inserito potrebbe bloccare le funzionalità dell’intera applicazione. 

Inserire nuovo codice di visualizzazione dei dati richiederebbe così una nuova implementazione o il “copia e incolla” di codice per la logica di controllo il quale, a sua volta, richiederebbe di esser mantenuto in più file a seconda di dove vogliamo che interagisca. Infine anche il codice per l’accesso ai dati perderebbe la sua efficienza, poiché tagliato e copiato in mezzo ai metodi di logica dell’applicazione. 

1.3 – Django: Panoramica generale
Django è un web application framework, open source (il cui codice sorgente è perciò accessibile in internet e messo a disposizione di coloro i quali avessero intenzione di utilizzarlo), utilizzato per lo sviluppo di applicazioni web.

Il linguaggio di programmazione utilizzato è il Python, che implementa lo schema 

Model-Views-Controller.
Un pò di storia
Django è stato sviluppato da Adrian Holovaty, Simon Willison, Jacob Kaplan-Moss e Wilson Miner, concepito inizialmente per gestire alcuni portali internet di carattere giornalistico per la World Company di Lawrence, comunità nel Kansas.

Il suo primo utilizzo nella gestione dei siti di notizie è decisamente anteriore rispetto al suo rilascio a livello pubblico, avvenuto nel 2005 come software open source.

Non esiste per adesso una versione stabile di Django, la cui data di rilascio non è stata ancora stabilita. Il web framework è infatti fermo alla versione 0.95, e la sua compatibilità “all’indietro”, ovvero la compatibilità con le precedenti versioni di Django, non è assicurata.

Proprio per il suo sviluppo concettualmente “editoriale”, Django risulta prettamente adatto come web framework per siti giornalistici o cataloghi on-line, poiché racchiude in sé ottime funzionalità per un rapido sviluppo di applicazioni interattive finalizzate alla creazione e gestione di contenuti.

Questo perché, a differenza degli altri framework, Django mette a disposizione del programmatore un’efficace ed intuitiva interfaccia di backend (Admin Interface),
ovvero un’interfaccia per la gestione e amministrazione dei contenuti finali (facilmente gestibili poiché rappresentati da oggetti) inseriti dall’amministratore o da un utente registrato. 

La cronologia delle azioni di ogni utente sarà registrata all’interno dell’interfaccia stessa.

Django risulta particolarmente adatto per applicazioni che forniscono un sistema di commenti, essendo questa la principale applicazione con cui questo web framework viene distribuito. Molte sono le funzionalità per la creazione di feed RSS (acronimo di Really Simple Syndication, uno dei più popolari formati per la distribuzione di contenuti Web basato su XML) utilizzabili con semplici pagine web che permettono di essere gestite senza dover scrivere un controller o una view appositi.
Django è supportato dal server http Apache (se è inclusa l’estensione mod_python). I database ufficialmente supportati da Django sono: PostgreSQL, MySQL e SQLite.
1.4 – Django: Caratteristiche specifiche
1.4.1 Definizione dei modelli di dati in Python
Un modello definisce l’insieme delle classi di oggetti che avranno un corrispettivo in tabelle di dati nel database .

Esempio di definizione di un modello

from django.db import models

class Studente(models.Model):

    nome = models.CharField(maxlength=30)

    cognome = models.CharField(maxlength=30)
                    class Admin:

           Pass

Questo esempio definisce la classe Studente. 

Questa classe ha due attributi: nome e cognome.
Gli aspetti fondamentali nella creazione di un modello sono:
· Ogni classe corrisponderà ad una tabella del database.

· Ogni attributo di una classe rappresenterà un “campo” del database (perciò  gli attributi nome e cognome saranno i campi del database).
· La classe interna Admin contiene l’insieme dei metadati  per descrivere come i dati debbano essere visualizzati all’interno dell’interfaccia di amministrazione (Admin Interface).
Per il modello Studente verrà così generata una tabella interna al database:
  CREATE TABLE myapp_studente (

    "id" serial NOT NULL PRIMARY KEY,

    "nome" varchar(30) NOT NULL,

    "cognome" varchar(30) NOT NULL

);

Dopo aver creato le tabelle, Django genera automaticamente un’interfaccia programmativa per accedere al database (chiamata API – Application Programming Interface), cioè una serie di funzionalità di più alto livello per accedere al database e poter creare, recuperare, aggiornare e cancellare i propri dati.

Per ogni campo del modello è necessario specificare il tipo di campo che vogliamo creare, ed eventualmente la sua lunghezza massima (maxlength).
Nell’esempio mostrato, i campi nome e cognome sono descritti dal tipo di campo 

CharField come campi contenenti caratteri.

Altre tipologie di campo possono essere:

· IntegerField ( Campo contenente solo un numero intero.
· BooleanField ( Campo booleano di valore True/False.
· DateTimeField ( Campo contenente data e orario.
· EmailField ( Campo di inserimento email.
· FileField ( Campo di inserimento di documenti.
· SlugField ( Questa particolare tipologia di campo può essere descritta come un “label” (cioè un’etichetta) molto funzionale per svolgere operazioni di indirizzamento. Infatti lo SlugField, che non può contenere spazi vuoti,                                                                                                viene generalmente utilizzato per identificare all’interno del database i dati di una specifica classe che saranno poi visualizzati all’interno di una pagina web.
L’inserimento dei dati non avviene manualmente, ma con l’utilizzo dell’opzione prepopulate_from , il campo viene generato automaticamente riprendendo il valore inserito nel campo a cui l’opzione si riferisce.
Esempio di utilizzo di SlugField: 
class Studente(models.Model):

    nome_cognome = models.CharField(maxlength=50)

    slug = models.SlugField(prepopulate_from=("nome_cognome",))                                   
Per esempio inserendo Matteo De Lucia nel campo nome_cognome, automaticamente nel campo slug sarà inserito il valore matteo-de-lucia.

Relazioni tra le classi
Chiaramente, punto di forza dei database relazionali è di poter collegare tra loro le 
tabelle del modello creato. 
Le relazioni tra classi possono essere di tre tipologie:
· Relazione Molti-a-uno 
· Relazione Molti-a-molti 

· Relazione Uno-a-uno
La modalità di utilizzo delle relazioni è la medesima di qualsiasi altro tipo di campo:

anch’esse infatti devono essere incluse nel modello come un attributo di classe.

Relazione Molti-a-uno (Many-to-one relationships)
Per definire questa relazione, occorre utilizzare ForeignKey. 
Esempio: Vogliamo specificare in una classe contenente delle tesi, il professore partecipante come “relatore” per ogni tesi. È ovvio però presupporre che lo stesso professore possa aver partecipato come relatore a più di una tesi, quindi possiamo usare la seguente definizione:
class Professore(models.Model):

    nome_cognome = models.CharField(maxlength=50)

    #...
class Tesi(models.Model):

    relatore = models.ForeignKey(Professore)

    #...
Relazione Molti-a-molti (Many-to-many relationships)
Per definire una relazione Molti-a-molti, utilizziamo  ManyToManyField.
Esempio: Nel caso in cui volessimo estrarre l’elenco dei professori che hanno giudicato una tesi,  dobbiamo considerare che un professore può aver giudicato più di una tesi e ogni tesi può esser stata giudicata da più di un professore:

class Professore(models.Model):

    nome_cognome = models.CharField(maxlength=50)

    #...

class Tesi(models.Model):

    giudici = models.ManyToMany(Professore)

    #...

Relazione Uno-a-uno (One-to-one relationships)
Per utilizzare una relazione Uno-a-uno, occorre utilizzare OneToOneField.
Attualmente però, questa relazione non è ancora ben definita in Django ed è in fase di modifica. Questo campo infatti non farà altro che replicare il campo Id e verrà visualizzato come campo di sola lettura dopo la fase di edit di un oggetto all’interno dell’Admin Interface.
Opzioni di Metadati
Per poter aggiungere delle opzioni di metadati al proprio modello, occorre utilizzare la classe interna class Meta.
Un esempio di utilizzo dei metadati è quello di ordinare una lista di studenti in ordine alfabetico in base al cognome:
class Studente(models.Model):

    cognome = models.CharField(maxlength=50)

    #...

        class Meta = 
           ordering [‘cognome’]
1.4.2 Progettazione delle URL
Django offre nello sviluppo di un’applicazione web, la possibilità di progettare liberamente una chiara e leggibile configurazione di URL (Uniform Resource Locator), cioè la configurazione e gestione dei collegamenti tra le pagine web del proprio sito.
La riscrittura delle URL è il processo di intercettazione di una richiesta web in ingresso che, dopo esser stata controllata, a seconda del suo valore è reindirizzata al template corrispondente.
Presentare URL puliti al cui interno non compaiono informazioni superflue come codice PHP o ASP, apporta grandi vantaggi.

Questo infatti permette una scrittura chiara e leggibile degli indirizzi alle pagine web del nostro sito, indipendentemente da dove esse siano collocate, poiché identificate univocamente. 

Questa esplicita dichiarazione delle URL permette al programmatore di creare facilmente i collegamenti a tutte le pagine web senza dover annidare differenti funzioni di indirizzamento. 
Oltre a semplificare gli indirizzi, la riscrittura URL è spesso usata per gestire la riorganizzazione di siti Web che darebbe luogo altrimenti a numerosi collegamenti interrotti ed un altro obiettivo nel progettare un efficiente schema di URL è quello di tener separata la gestione degli indirizzi dal codice Python per la logica dell’applicazione. Questa divisione permette un maggior controllo degli indirizzi ed una maggior flessibilità di questi ultimi, poiché possono essere riutilizzati ed aggiunti facilmente dei nuovi, senza doverli inserire all’interno di codice Python. 

Per la configurazione delle URL sono utilizzati due moduli Python:

1. Un primo modulo URL (chiamato URLconf), esterno alla directory della nostra applicazione, è un modulo di collegamento generale fra Django e l’applicazione che abbiamo sviluppato. Lo si può pensare come una “tabella dei contenuti”, contenente semplici corrispondenze fra gli indirizzi dei template della nostra applicazione (inseriti nel secondo modulo Urls.py) e funzioni Python. Al suo interno si inserisce il collegamento al secondo modulo URL di Python (Urls.py) specifico dell’applicazione. 
2. Questo secondo modulo URL a cui è collegato il primo è interno alla directory della nostra applicazione ed al suo interno vengono inseriti gli indirizzi per ogni template (o pagina web) presente nella nostra applicazione. 
Al suo interno è inserito anche il collegamento al modulo specifico per la visualizzazione dei contenuti all’interno delle differenti pagine web (modulo di Views).
Quando viene effettuata una richiesta web, la richiesta viene passata nel modulo URL dove vengono controllati i diversi indirizzi ai template dell’applicazione. Quando viene individuato l’indirizzo che soddisfa la richiesta, il sistema si collega al modulo Views dove la funzione Python return render_to_response reindirizza l’utente al template specifico.
Meccanismo di riscrittura delle URL:

URLconf esterno all’applicazione
from django.conf.urls.defaults import *

urlpatterns = patterns('',
(r'^infouma/tesi_studenti/',include('infouma.tesi_studenti.urls')),)

'infouma.tesi_studenti.urls' è il modulo Urls.py che specifica il collegamento all’applicazione  tesi_studenti richiamata dalla URLconf.

Urls.py interno all’applicazione tesi_studenti
from django.conf.urls.defaults import *

#...
urlpatterns += patterns('infouma.tesi_studenti.views',
(r'^(?P<tesi >[^/]*)/tesi', "tesi "),

)

In questo modulo viene specificato l’indirizzo al file tesi ed includendo la linea 'infouma.tesi_studenti.views' si richiama il modulo Views.py con la definizione dell’oggetto “Tesi”.
Views.py 

from infouma.tesi_studenti.models import Tesi

def tesi (request, tesi):

tesi = get_object_or_404(Tesi, slug=tesi)return render_to_response

      ("tesi.html", dict(tesi=tesi))

Infine Django importerà ed invocherà la view associata, che è semplicemente una funzione Python. Alla view viene passato un oggetto request e riporterà sulla pagina web (in questo esempio “tesi.html”),  in base all’attributo Slug (slug=tesi), tutti i dati relativi alla singola tesi selezionata. 
1.4.3 Il sistema di template

Il sistema di template di Django offre la possibilità di separare la visualizzazione dei contenuti dalla struttura logica dell’applicazione.

Attraverso questo meccanismo Django minimizza le ridondanze tra i modelli di pagina implementando un percorso di ricerca dei template. Nelle impostazioni di configurazione si può specificare una lista di directory dedicate ad ospitare i template. Se si cerca un template non presente nella prima directory, viene cercato nella seguente, e così via. 

Questo meccanismo infatti permette di inserire all’interno di un template solamente i dati che vogliamo visualizzare, mentre le caratteristiche di come essi devono esser visualizzati è contenuta all’interno di un apposito modulo di visualizzazione, detto Views.py. Il linguaggio dei template è estendibile ed estremamente intuitivo, creato per poter sfruttare a pieno le potenzialità di Django (offrendo al tempo stesso un buon livello di praticità) e separare le strutture di progettazione, i contenuti ed il codice Python.
Un template non è altro che un file di testo al cui interno vengono inseriti:

· Tags utilizzati per l’inserimento di costrutti di controllo come i cicli o i condizionali.
· Variabili che estraggono e riportano sulla pagina web i valori richiesti.
Esempio di template

{% extends "base.html" %}

{% block title %} Tesi Informatica Umanistica {% endblock %}

{% block body %}

<h2>Tesi pubblicate</h2>

{% for tesi in object_list %}

<ul><li>

<img src="{{ tesi.get_immagine_url }}" width="50" height="70" />

Titolo: {{ tesi.titolo }}<br />

Autore: {{ tesi.autore }}

</li></ul>

{% endfor %}

{% endblock %}
Variabili ( La struttura di una variabile è {{ variabile.attributo }}. 
All’interno del template la variabile viene “valutata” e sostituita con il valore che richiama. Nell’esempio mostrato sopra, quindi, la variabile {{ tesi.titolo }} sarà sostituita con l’attributo ‘titolo’ dell’oggetto ‘tesi’.
Tags ( La struttura di un tag è {{% tag %}}. Caratterizzati da una maggiore complessità rispetto ad una variabile, i tags possono assolvere diversi compiti come ad esempio creare del testo in output o controllare il flusso di dati attraverso dei cicli.

Alcuni tags richiedono un tag finale di chiusura: {{% tag %}}{{% endtag %}}. 

Nell’esempio possiamo notare due differenti tipologie di tags atte a svolgere due differenti compiti: 

Il tag {% block title %}…{% endblock %}, racchiude un blocco di testo.
Il tag {% for tesi in object_list %}…{% endif %} svolge a differenza del primo una funzione di ciclo, ovvero per ogni oggetto “tesi” presente nella lista, la funzione richiede:

· L’immagine {{ tesi.get_immagine_url }}
· Il titolo {{ tesi.titolo }} 
· Il nome dell’autore {{ tesi.autore }}
Importante, oltre al ciclo FOR, è il costrutto IF, che genera una specifica un’azione sui dati se questi rispondono a determinate caratteristiche.

Esempio di IF
{% if studente_list %}

Lista degli studenti: {{ studente.cognome }}

{% else %}

Nessuno studente nella lista

{% endif %}
Il tag iniziale {% extends "base.html" %} ha la funzione di comunicare al template dove risiede di estendere un altro template, in questo caso “base.html” che definisce una struttura “scheletro” e può esser utilizzata, ad esempio, come base per tutti i template dell’applicazione.

Esempio di base.html

<!DOCTYPE html PUBLIC "-//W3C//DTD XHTML 1.0 Transitional//EN"

    "http://www.w3.org/TR/xhtml1/DTD/xhtml1-transitional.dtd">

<html xmlns="http://www.w3.org/1999/xhtml" xml:lang="it">
<head>

            <title>{% block title %}{% endblock %} Informatica Umanistica
     </title>

     <link rel="stylesheet" href="style.css" />
</head>

<body class="{% block id %}main{% endblock %}">
<script type="text/JavaScript"src="/infouma/script/MenuDef.js">

</script>

<!-- inizio contenuti -->
{% block body %}{% endblock %}
<!-- fine contenuti -->

</body>

</html>

1.4.4 Interfaccia di amministrazione
L’interfaccia di amministrazione (Admin Interface) è il grande vantaggio offerto da Django e che lo contraddistingue dagli altri web framework.
Questa interfaccia di amministrazione, infatti, può esser generata sulla base delle classi di oggetti che creiamo nel modulo Models, evitando al programmatore l’incombenza di sviluppare manualmente un’interfaccia per la creazione, gestione, inserimento ed eliminazione dei dati.

Tutte queste operazioni infatti saranno eseguibili direttamente dall’Admin Interface.
L’interfaccia inoltre potrà essere completamente personalizzata modificando i suoi templates messi a disposizione del programmatore.
Durante l’installazione di Django, attraverso il prompt dei comandi, il sistema richiederà di creare un superuser, ovvero un amministratore che riceverà tutti i permessi necessari per una totale attività gestionale.

L’interfaccia però non verrà creata di default: per crearla e renderla accessibile, è infatti necessario inserire il modulo 'django.contrib.admin' all’interno di INSTALLED_APPS nel file di configurazione di Django. 
Esempio di layout di accesso all’interfaccia Admin
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Per visualizzare le classi del nostro modello nel sito di amministrazione di Django, occorre assegnare al modello stesso la classe nascosta class Admin: 
from django.db import models
class Studente(models.Model):

    nome = models.CharField(maxlength=30)

    cognome = models.CharField(maxlength=30)

        class Admin:
          #Qui possono essere inserite delle opzioni

           Pass
       def __str__(self): 
           return self.nome self.cognome
La classe Admin comunica all’interfaccia come visualizzare il modello dei dati al suo interno; pass indica l’assenza di opzioni.
Un esempio di opzione può esser list_display = 'nome', che visualizza la lista degli oggetti (nel nostro caso una lista di studenti) ordinati in base al nome.
L’inserimento sia della class Admin che delle relative opzioni non è obbligatorio.
Il metodo __str__ definisce la rappresentazione dell’oggetto nell’interfaccia. Nell’esempio si stabilisce che l’oggetto sia rappresentato, nella lista, dall’attributo nome e dall’attributo cognome.
Se aggiungiamo un nuovo studente inserendo per l’attributo nome il valore Matteo e per l’attributo cognome il valore De Lucia, l’oggetto sarà così visualizzato:
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Una volta entrati nella pagina di modifica dello studente, questa si presenterà così:
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Gestione Utenti, permessi e Gruppi 
Oltre alle tabelle e le classi create nell’interfaccia di amministrazione a partire del modello creato dall’utente, Django genera automaticamente una tabella di Utenti e una di Gruppi attraverso il sistema di Auth.
Un sistema di autenticazione, a cui a volte ci si riferisce come Auth/Auth system (Autenticazione/Autorizzazione) che controlla gli account degli utenti, i gruppi, i permessi e le sessioni di accesso degli utenti basate su registrazioni di cookies.

Nella tabella Utenti, l’amministratore può aggiungere un nuovo utente, modificarne uno già esistente o eliminarlo. Le opzioni di gestione degli iscritti sono molteplici:

gli utenti infatti possono essere semplicemente registrati al sito senza poter avere accesso all’Admin Interface, oppure essere iscritti con differenti profili e determinati permessi.
I profili sotto i quali un utente può essere iscritto sono:
Semplice membro ( Un utente registrato come semplice membro risulta iscritto al sito ma non può accedere all’Admin Interface.

Attivo ( Attivare un utente significa confermare la sua registrazione al sito, rendere l’utente disattivo equivale ad eliminarlo dell’elenco degli iscritti
Staff ( L’utente accede all’interno dell’Admin Interface e può ricevere permessi di   inserimento, modifica o eliminazione di dati.

Superuser ( L’utente riceve la totalità dei permessi riservati all’amministratore.
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Esempio di permessi (con restrizioni): 
Nel caso dell’applicazione di pubblicazione delle tesi, agli studenti di Informatica Umanistica iscritti al servizio di Admin verranno assegnati solamente i permessi per aggiungersi come studente ed inserire i dati ed i documenti della propria tesi.

Ma non potranno compiere alcuna azione sui professori o sugli utenti iscritti.
dei datidi caso gli studenti)oggetti in base alla data di insno ione di Django, occorre inserire la classe nascosta inner cla
Nella tabella Gruppi, l’amministratore può creare un gruppo nel quale inserire più utenti iscritti al sito.

Ad ogni gruppo, possono essere assegnati determinati permessi ed inserendovi un utente, l’utente erediterà automaticamente tutti i permessi assegnati al gruppo di cui fa parte.
1.4.5 Il sistema di caching
Il sistema di cache adottato da Django ha il compito di assicurare agli utenti il completo sfruttamento di tutte le potenzialità del sito, fronteggiando senza alcuna difficoltà circostanze di grande traffico in rete.

Poter apportare maggior velocità ad un sito web con un alto livello di traffico è quindi un gran vantaggio, soprattutto se ciò che si ricerca è proprio la dinamicità.
To cache significa “stipare”, ed utilizzare un sistema di cache significa aver la possibilità di memorizzare il risultato di un calcolo atto a soddisfare una richiesta da parte dell’utente, in modo tale che se dovessimo mai riutilizzarlo, quel calcolo sarà già memorizzato nel nostro sistema. 

Esempio: Quando l’utente richiede una pagina web, se le operazioni di collegamento alla pagina dinamica sono già inserite nella cache, il collegamento sarà immediato. Altrimenti, il sistema dovrà prima svolgere i calcoli necessari per poter visualizzare la pagina richiesta dall’utente e successivamente potrà salvare il risultato del calcolo all’interno della cache.
Con Django, il metodo più semplice per utilizzare le funzionalità del sistema di caching è quello di stipare interamente il sito progettato:

Basterà aggiungere 'django.middleware.cache.CacheMiddleware' alla opzione di configurazione Django MIDDLEWARE_CLASSES:

MIDDLEWARE_CLASSES = (

    'django.middleware.cache.CacheMiddleware',

    'django.middleware.common.CommonMiddleware',

)

Ottimizzazione del cache system

Per ottimizzare le funzionalità di caching possiamo utilizzare alcuni comandi di controllo sulla cache.
Tra questi, uno tra i più importanti è il comando per la compressione dei contenuti che supportano la compressione GZip.
GZip è il programma di compressione dei contenuti utilizzato da Django: quando l’utente o l’amministratore carica i files, GZip semplicemente comprime i files che gli vengono passati aggiungendo l’estensione .gz ed infine li inserisce all’interno del database. 
Archiviare i contenuti all’interno di un unico file può esser molto utile, soprattutto per non occupare troppo spazio su disco (se lavoriamo in locale) o sul server. 
Inoltre la fase di download di un file risulta molto più rapida.
1.4.6 Internazionalizzazione

Django supporta anche la funzionalità di internazionalizzazione del testo e dei template.
Lo scopo dell’internazionalizzazione è quello di permettere ad un’applicazione web di poter mettere a disposizione i propri contenuti in differenti lingue. 
Questo è possibile aggiungendo delle stringhe di traduzione (translation strings) all’interno dello codice Python ed all’interno del sistema di template per attivare la traduzione dei contenuti.

L’internazionalizzazione può avvenire attraverso tre passaggi:

1. Inserire stringhe di traduzione all’interno del codice Python e dei template.

2. Ottenere la traduzione del testo nel linguaggio che vogliamo.

3. Attivare la MIDDLEWARE all’interno del file di configurazione di Django.

Traduzione standard

Per specificare una stringa di traduzione occorre utilizzare la funzione _()

Esempio:

def my_view(request):

    output = _("Benvenuto nel sito di Informatica Umanistica.")

    return HttpResponse(output)

Il testo “Benvenuto nel sito di Informatica Umanistica.” è marcato 

come stringa di traduzione.
Utilizzo nei templates

All’interno dei templates devono esser usati due specifici tipi di tags ed una sintassi leggermente differente dal codice Python: Il tag {% trans %} traduce una stringa costante.
Il tag {% blocktrans %}{% endblocktrans %} traduce una varabile.

Per dare al template l’accesso a questi tags, dobbiamo inserire {% load i18n %} all’inizio del nostro template.
Settare la propria lingua

Per settare una lingua come linguaggio di default, occorre semplicemente settare LANGUAGE_CODE all’interno del file di configurazione di Django.
Se invece preferiamo che ogni singolo utente possa scegliere in quale linguaggio visualizzare i contenuti, occorre inserire all’interno della MIDDLEWARE_CLASSES,
la funzione 'django.middleware.locale.LocaleMiddleware'. 

1.5 – Il linguaggio Python
Creato nel 1989, questo linguaggio di programmazione implementa il paradigma  orientato agli oggetti. 
Quindi ha la possibilità di integrare un sistema di classi ereditario, che permette l’estensione delle classi stesse e dei loro tipi e la possibilità di utilizzare un dizionario per gestire gli attributi.
Python è un linguaggio interpretato. Ciò significa che un programma interprete si occuperà di interpretare il codice sorgente ed avrà il compito di eseguirlo.

Questa caratteristica di sistema interpretato rende l’utilizzo di Python sicuramente vantaggioso dal punto di vista della portabilità: lo stesso programma infatti potrà girare su differenti piattaforme purché vi sia installato l’interprete.
Uno dei punti di forza di Python è l’utilizzo di un’ampia libreria standard, una libreria compatibile con tutte le piattaforme (Microsoft Windows, Linux o Mac), sulle quali anche i programmi più complessi sviluppati in Python possono funzionare senza che questi ultimi debbano essere modificati.
Questa grande quantità di librerie messe a disposizione del programmatore offre il vantaggio di sviluppare applicazioni anche molto complesse, con un basso livello di difficoltà nella programmazione del software.
La sintassi è stata progettata in modo da risultare maggiormente uniforme ed essenziale, aumentando così la leggibilità del codice che può esser suddiviso in blocchi logici.
Il linguaggio è infatti caratterizzato da una struttura aperta, molto comprensibile e priva di aspetti ridondanti: nella strutturazione del codice, non sono necessari separatori o parentesi, ma la struttura delle differenti righe di codice è resa logica e comprensibile da semplici spaziature.  

Questo aspetto sintattico facilita il webmaster, anche non professionista, durante la fase di apprendimento ed utilizzo del linguaggio. 
In Python c’è infatti molto meno codice da digitare, quindi meno errori da correggere. 
Per esempio, a differenza di molti altri linguaggi di programmazione strutturati, Python ha solamente due tipi di ciclo:

· Il ciclo For che effettua un iterazione sugli elementi di una lista.
· Il ciclo While che cicla fin tanto che l’espressione booleana non risulta vera.  

Oltre ai cicli citati, il codice Python ha un solo costrutto utilizzato per le scelte condizionate, l’If…endif.
Esempio di ciclo For e costrutto If
for key in tests:

    if key in items:

       print key, “trovata”

    else:

       print key, “non trovata”

Attraverso il ciclo for Python verifica automaticamente, per ogni chiave (key), se c’è corrispondenza con la condizione dell’if.
Infine per il controllo e l’individuazione di possibili errori, Python supporta e utilizza una gestione delle eccezioni, ovvero particolari condizioni di errore generate da uno o più errori di sintassi (syntax error). 
Questo permette un controllo degli errori molto più affidabile:  una volta individuata, la presenza di errori sarà segnalata per esser poi corretta manualmente dal programmatore. 
2. Livelli di sviluppo di applicazioni web 

Un’applicazione web può esser sviluppata in molti modi, utilizzando linguaggi di scripting e software molto differenti tra loro. 
A seconda di come decidiamo di sviluppare l’applicazione, avremo a nostra disposizione determinate funzionalità per poter potenziare l’applicazione stessa.
Possiamo perciò cercare di individuare tre differenti livelli di funzionalità nello sviluppo di un’applicazione web.

· Ad un livello di sviluppo più basso, l’applicazione web è interamente programmata creando pagine dinamiche con un linguaggio di scripting.        

     Il codice di scripting si collega direttamente al database ed interagisce con i  

    dati al suo interno.

· Ad un livello più alto, uno sviluppo che implementa nell’applicazione le funzionalità offerte da un Web Application Framework. 

Seguendo lo schema Model-Views-Controller, il codice di scripting sarà quindi separato dalla logica e dalla struttura dell’applicazione e verranno perciò utilizzati gli specifici moduli offerti dal web framework per la creazione delle classi e degli oggetti, per il sistema di indirizzamento delle URL, il controllo per la visualizzazione dei dati ed il sistema dei template. 
· Ad un livello di completa automaticità, invece, si trova l’utilizzo di sistemi automatici di gestione dei contenuti, in cui non abbiamo necessità di programmare niente, ma utilizziamo direttamente le funzionalità offerte dallo strumento. Una categoria di sistemi automatici per la gestione dei contenuti è quella dei CMS.

2.1 –  Creazione di pagine dinamiche

Ad un livello di sviluppo più basso delle funzionalità, le singole pagine della nostra applicazione sono create inserendo direttamente nella pagina HTML sia il linguaggio di markup (ad esempio HTML) per stabilire la struttura dei contenuti sia il linguaggio di scripting, ad esempio, PHP, ASP o Javascript, per render dinamiche le pagine. I contenuti sono inseriti in un database collocato sul server.  
Per pagina dinamica si intende una pagina web il cui contenuto (del tutto o in parte) è generato dal server al momento in cui la pagina viene richiamata. 

Questo perché il contenuto visualizzato nella pagina web varia in base alle istruzioni specificate all’interno del codice di scripting inserito nella pagina stessa.

Principio di funzionamento
La pagina è interpretata sul lato server dove vengono eseguite le istruzioni create con il linguaggio di scripting per l’interazione coi dati interni al database.

I dati che soddisfano la richiesta vengono infine visualizzati nella pagina HTML.
Le pagine dinamiche nello sviluppo che stiamo descrivendo non si basano sullo schema Model-Views-Controller.

Ciò non permette la divisione delle competenze, costringendo il programmatore ad inserire all’interno delle pagine dinamiche tutto il codice necessario per soddisfare le differenti competenze che concorrono al funzionamento dell’applicazione.

Stipare il codice di scripting, marcato, all’interno delle pagine HTML, rende le corrispondenze “rigide”: il programmatore cioè non può estendere una singola funzionalità a più di una pagina HTML, ma dovrà riscrivere le logiche per la caratterizzazione di ogni singola pagina web, poiché ogni pagina deve contenere direttamente al suo interno il codice per l’accesso ai dati, il codice per il controllo e la visualizzazione dei dati. 
Aggiungere nuovo codice per una specifica competenza (ad esempio, per una differente visualizzazione dei dati) significa dover riscrivere o copiare altro codice per le altre competenze, questo sempre per la forte interdipendenza fra di esse.

Con il tempo si potrebbero poi verificare dei malfunzionamenti nelle stesse interdipendenze tra i diversi codici inseriti in una stessa pagina web, poiché la mancanza di una chiara strutturazione e separazione delle logiche, rende il funzionamento dell’applicazione meno efficiente.
Infine il collegamento al database, che nel caso di Django è inserito nel file generale di configurazione del web framework stesso e facilmente estendibile ad ogni template del sistema, è in questo caso diretto (ad un livello quindi più basso) poiché necessita di esser inserito in ogni pagina web che vogliamo collegare al database. 
Le pagine dinamiche impediscono quindi la programmazione di funzionalità avanzate ed il loro utilizzo è consigliabile per lo sviluppo di piccoli prototipi o applicazioni molto semplici dal flusso elaborativo praticamente statico, in quanto al crescere della complessità, l’applicazione risulterebbe difficilmente gestibile e non riusabile nei suoi componenti. 
2.2 –  Supporto di un Web Application Framework
Nello sviluppo di un’applicazione utilizzando un web application framework, il livello delle funzionalità che possono esser programmate è nettamente maggiore rispetto alle potenzialità nel programmare semplici pagine dinamiche.
Grazie allo schema Model-Views-Controller, infatti, è possibile definire un modello applicativo che possa consentire la separazione dei diversi componenti dell’applicazione in base allo specifico ruolo all’interno dell’architettura, al fine di ottenere vantaggi dal punto di vista della riusabilità, manutenibilità, estensibilità e modularità.
Questo perché un web application framework implementa il concetto di controllo centralizzato dell’applicazione che soddisfa le richieste delegando l’elaborazione dei contenuti ad opportuni componenti specializzati e separati tra loro.
I web framework sono quindi flessibili e aiutano a costruire siti web ad un livello di complessità più alto, mantenendo un pieno controllo sul risultato sia in termini di funzionalità , sia in termini di grafica che il webmaster dovrà programmare.
Esempio di Web Application Framework – Jakarta Struts
Jakarta Struts è un framework molto diffuso nello sviluppo di applicazioni web. 
Basato sul pattern Model-Views-Controller, consta di alcuni componenti specializzati per le differenti logiche: 
ActionServlet: gestisce tutte le richieste client e smista il flusso applicativo in base alla logica configurata e contenuta nel file XML Struts-config.xml 
Struts-config.xml: definisce gli elementi dell'applicazione e le loro associazioni. 
Action: sono le classi alle quali la ActionServlet delega l'elaborazione della richiesta.
ActionMapping: contiene gli oggetti associati ad una Action nello Struts-config.xml.

ActionForm: sono classi contenitori di dati. Vengono popolati automaticamente dal framework con i dati contenuti nelle richieste http.
ActionForward: contengono i path ai quali viene inoltrato il flusso elaborativo in base alla logica dell'applicazione. 
Custom-tags: Fornisce una serie di librerie di tag per assolvere a molti dei più comuni compiti delle pagine web. 

Altri Web Application Framework open source molto diffusi sono: Zope, server web application scritto in Python e Ruby on Rails, framework scritto in Ruby, sviluppato per una programmazione molto semplificata ed una configurazione minimale.
2.3 –  La categoria dei CMS

Il CMS (Content Management System) è un sistema utilizzato per la gestione dinamica dei contenuti di un’applicazione web ed è formato da due componenti:
1. Il CMA (Content Management Application) ovvero l’applicazione che ha il compito di gestire dei contenuti.

2. Il CDA (Content Delivery Application) che ha invece il compito di gestire la distribuzione dei contenuti. 

La categoria dei CMS offre servizi e funzionalità maggiori rispetto alla programmazione con il supporto di un Web Framework: un CMS in genere è composto da una serie di pagine dinamiche per l'amministrazione del sito, un insieme di modelli (template) per le pagine del sito da personalizzare ed un sistema di memorizzazione delle impostazioni, quasi sempre un database.
Per far funzionare un CMS è quindi necessario un server web, che supporti il linguaggio usato per le pagine dinamiche e che sia accoppiato al DBMS adatto.
Un CMS può esser sviluppato con PHP, ASP, ASP.NET, Java, XML, ed abbinato a svariati tipi di database, quali MySQL, SQL-Server, Ms-Access, PostgreSQL ecc.

Molti di questi progetti nascono gratuiti e open-source e sono supportati da comunità che mettono a disposizione skin o nuovi componenti per arricchire il potenziale espressivo del loro CMS.
I CMS implementano lo schema del Model-Views-Controller e le funzionalità automatiche offerte da questi sistemi evitano al programmatore la stesura di codice per le differenti logiche della propria applicazione.
Limiti dei CMS
Il limite dei sistemi CMS risiede nella difficoltà di apprendimento da parte di chi lo utilizza e la conseguente difficoltà per il webmaster di intervenire sulla struttura. 

Offrendo dei servizi già impostati, questi sistemi automatici di gestione dei contenuti risultano molto pratici e convenienti se le funzionalità offerte si adattano completamente alle caratteristiche dell’applicazione che abbiamo in mente di creare. 

Altrimenti, le modifiche che il webmaster può apportare sono minime: senza dover programmare, i CMS possono sì essere personalizzati dal webmaster attraverso l’interfaccia di configurazione del CMS stesso, ma tipicamente queste modifiche sono molto limitate anche solo a livello di struttura delle pagine web.
Nel caso in cui il programmatore avesse la necessità di sviluppare ulteriori funzionalità per la propria applicazione, significherebbe dover scendere ad un livello intermedio di programmazione, cioè utilizzando un web application framework. 
Per le sue caratteristiche, quindi, l’utilizzo di un sistema CMS risulta del tutto sconveniente nel caso di sviluppo di applicazioni semplici o di medio livello.

Attualmente sono molte le aziende informatiche che offrono sistemi CMS professionali a fini commerciali creati secondo le esigenze del committente, ma questi hanno un costo iniziale d’installazione molto alto e necessitano di un’accurata ed assidua manutenzione.
Esempio di sistema CMS - Plone
Plone è un Content Management System open source (quindi senza costi di licenza) potente e flessibile, ideale per lo sviluppo di sistemi di pubblicazione di documenti, per creare server di portali o strumenti di groupware per la cooperazione tra entità fisicamente distanti.
L’alto livello di usabilità di questo sistema CMS (Plone infatti segue gli standard di usabilità ed accessibilità) facilita l’amministratore nel gestire, aggiungere, aggiornare e mantenere i contenuti dell’applicazione, che potrà essere installata e pronta sul proprio computer in poco tempo grazie al file di installazione automatico.
L’interfaccia di amministrazione di Plone può essere tradotta nella lingua che si preferisce e sono molti i tool per gestire i contenuti multilingua.
Infine Plone può interoperare con la maggior parte dei database relazionali, e gira su una vasta gamma di piattaforme tra cui Windows, Linux, Mac OS X ecc..

La piattaforma utilizzata per costruire Plone è Zope.

Zope è un server orientato agli oggetti utilizzato per la creazione di applicazioni web. Il suo alto livello di usabilità permette a sviluppatori con differenti livelli di competenza di costruire facilmente la propria applicazione.
Il linguaggio di scripting alla base della piattaforma Zope e del CMS Plone è il Python, scelto in base alle sue caratteristiche di produttività:

Python è molto produttivo poiché è un linguaggio di scripting concepito per essere facilmente leggibile e quindi mantenibile molto più di altri linguaggi.

Ha una sintassi molto comprensibile e la sua strutturazione risulta maggiormente chiara e pulita. 
Inoltre i programmi vengono eseguiti immediatamente senza la necessità della fase di compilazione e la maggior parte dei programmi scritti in Python può esser eseguita sulle più importanti piattaforme di elaborazione senza la necessità di apportare alcuna modifica.

Infine il codice Python viene distribuito insieme ad una ricca collezione di funzionalità  già impostate.

2.4 – Confronto tra i livelli di sviluppo
Proviamo ad esemplificare i differenti livelli di sviluppo nella programmazione di un semplice FORM di inserimento dati. Dapprima utilizzeremo del codice PHP, poi costruiremo lo stesso form utilizzando Django ed il codice Python. Per quanto riguarda i CMS, quelli non specializzati offrono servizi già impostati, mentre nei CMS specializzati può essere utilizzato il linguaggio di programmazione che si preferisce per la creazione dei diversi servizi di un’applicazione.  
2.4.1 Form in PHP
Per la programmazione in PHP, occorre innanzitutto definire specifiche funzioni che possano eseguire, per l’applicazione web, compiti ben precisi.
Per funzione s’intende un insieme di operazioni che restituiscono un risultato sulla base di uno o più parametri, passati alla funzione. 
I dati inseriti nel form (o modulo di inserimento dati), dovranno essere inseriti in un database MySQL. La funzione PHP verrà letta dall’interprete che eseguirà le istruzioni racchiuse nella funzione. 

Innanzitutto occorre scrivere una funzione per stabilire il collegamento con il database dove verranno inseriti i dati.
Per questo scriveremo una pagina con del codice PHP (che chiameremo db.php) per definire il database a cui il sistema deve collegarsi:
Esempio di db.php

<?


$dbLink=mysql_connect('localhost', '254396', '254396');


if(!$dbLink) die('impossibile connettersi');


if(!mysql_select_db('254396', $dbLink)) 
          die('database inesistente');

?>

La riga $dbLink=mysql_connect('localhost', '254396', '254396'); specifica il luogo in cui risiede il database (in questo caso, 'localhost', indica l’installazione sul computer locale), il nome e la password del database ('254396').
La pagina db.php verrà richiamata nella pagina PHP dove verrà creato il form di inserimento dati.
La fase successiva sarà quella di creare una pagina (che chiameremo form.php) contenente sia codice PHP, sia  codice HMTL:
· Attraverso il codice PHP si svilupperà una funzione per permettere  all’interprete di inserire i dati all’interno di una tabella del database.
· Con il linguaggio HTML invece creeremo il modulo di inserimento dati che sarà visualizzato sulla pagina web dell’utente.
CODICE PHP

<?

  session_start();

  include('db.php'); # INCLUDE IL COLLEGAMENTO AL DATABASE
  if (isset($_POST['attr1'])) {

  if (isset($_POST['attr2'])) die('Inserimento non valido!
      <a href="back.php">Torna alla pagina precedente</a>');

$query='INSERT INTO `tabella` (`attr1`, `attr2`) 
VALUES (\'';



$query.=$_POST['attr1'].'\'';



$query.=', \''.$_POST['attr2'].'\'';



$query.=');';

mysql_query($query) OR die('inserimento dati non riuscito <br/>'.$query);




$insertionId=mysql_insert_id();



if(!isset($_FILES)) die("ERROR: FILES !isset");



header('Location:conferma_invio.php?op=6');



exit();



}


}



include("struttura sito.php");


      titolo("Inserisci i tuoi dati");

?>
CODICE HTML
<h1>Inserisci i dati</h1>

<table class="form"><tr>

<form name="nuovidati" enctype="multipart/form-data" method="post"   action="<?=$_SERVER['PHP_SELF']?>">

  <tr>

    <td class="form">Attr1:</td>

    <td class="form"><input name="attr1" type="text" size="30">

    </td>
  </tr>

  <tr>

    <td class="form">Attr2:</td>

    <td class="form"><input name="attr2" type="text" size="30"> 

    </td>
  </tr>

  <tr>

    <td>

    <input name="s" type="submit" value="invia">   

    </td> 

  </tr>
</form></table>

2.4.2 Form con Python e Django

Nella programmazione dello stesso form ma con il supporto di un web framework come Django, la programmazione sarà facilitata e sicuramente la sintassi utilizzata da Python risulterà molto più semplice ed intuitiva.
Innanzitutto non ci sarà bisogno di creare nessuna funzione che colleghi la nostra applicazione ad un database.

Django offre  infatti il grande vantaggio di definire il profilo del nostro database direttamente all’interno di uno specifico file di configurazione.  

Nella directory principale della nostra applicazione creata da Django, è contenuto il file di configurazione generale in cui inserire i parametri del database. 

Esempio di configurazione del database nel file di setting di Django
# Django settings for infouma project.

DEBUG = True

TEMPLATE_DEBUG = DEBUG

ADMINS = (

    # ('Matteo De Lucia', 'matteo_delucia@hotmail.com'),

)

MANAGERS = ADMINS

DATABASE_ENGINE = 'postgresql'           

DATABASE_NAME = 'postgres'             
DATABASE_USER = 'postgres'             
DATABASE_PASSWORD = '*********'         

DATABASE_HOST = 'localhost'             
DATABASE_PORT = '5432'           

All’interno di questo file, il programmatore stabilisce la tipologia ed il nome del database, dove esso risiede (nell’esempio, il database è installato in locale), la porta da cui accedervi ed i parametri per l’accesso. 
L’inserimento dei dati all’interno dell’Admin Interface è diretto poiché l’interfaccia è parte integrante dell’applicazione in Django.
Per testare la correttezza dei parametri di configurazione, è sufficiente interagire con l’API  (Application Programming Interface) accedendo alla shell interattiva di Python (attivabile dal prompt dei comandi del sistema digitando python manage.py shell) ed inserire le due linee di comando:

>>> from django.db import connection

>>> cursor = connection.cursor()

Se non viene registrato alcun messaggio di errore, il database è stato configurato correttamente.
Una volta appurata la correttezza dei parametri di configurazione, occorre creare il form procedendo attraverso poche fasi:
· Definire nel file Views.py la sintassi per l’inserimento dei dati.
· Costruire il template con il form in HTML ed il codice Python
Esempio di Views.py in cui si definisce il template “inserisci_dati.html”
from infouma.vetrina.models import Class
from django.shortcuts import get_object_or_404, render_to_response

from django import forms

from django.http import HttpResponseRedirect

def inserisci_dati(request):

    if request.method == 'POST':

        data = request.POST.copy()

        errors = form.get_validation_errors(data)

        if not errors:

            new_class = form.save()

            return HttpResponseRedirect("dati_inseriti.html")

    else:

        data, errors = {}, {}

    return render_to_response("inserisci_dati.html", {

        'form' : forms.FormWrapper(form, data, errors)

    })

Esempio di template “inserisci_dati.html”
{% extends "base.html" %}

{% block content %}

    <h1> Inserisci i dati </h1>

    <form action="." method="post">

      {% if form.error_dict %}

        <p class="error">Correggi gli errori.</p>

      {% endif %}

      {% if form.attr1.errors %}

        {{ form. attr1.html_error_list }}

      {% endif %}

      <label for="id_attr1">Attr1:</label> {{ form.attr1 }}

      {% if form.attr2.errors %}

        {{ form.attr2.html_error_list }}

      {% endif %}

      <label for="id_attr2">Attr2:</label>  {{ form.attr2 }}

        <input type="submit" value="Salva" /></form>
{% endblock %}

3. Caratteristiche del servizio

3.1 – Motivazioni nell’ideazione del progetto

Il progetto è stato ideato e sviluppato con l’intenzione di poter offrire agli studenti di informatica umanistica un servizio esclusivo, raramente sviluppato all’interno dei siti web di altri corsi di laurea.
Poter pubblicare la propria tesi, infatti, significa avere l’opportunità di poter valorizzare il progetto di laurea, renderlo visibile e consultabile da parte di qualsiasi utente, ed infine valorizzare le capacità informatiche ed umanistiche acquisite dallo studente nel corso di studi triennale.

Anche i dati degli studenti saranno resi noti, così da essere rintracciabili in caso di interesse da parte di aziende, enti o privati che volessero contattare il singolo studente per una proposta di lavoro. 

Infine, il sito di Informatica Umanistica potrà offrire a tutti gli interessati al corso di laurea, l’opportunità di dimostrare, nella pratica, gli obiettivi che il corso di laurea si propone nella formazione didattica dello studente, le capacità che lo studente ha quindi acquisito durante il corso di studi e gli sbocchi lavorativi possibili.

3.2 – Requisiti dell’applicazione
Il mio progetto di laurea definisce un modello applicativo che consente di separare i diversi componenti dell'applicazione in base al loro ruolo nell'architettura del sito, per ottenere alcuni vantaggi:

· Riusabilità e Modularità ( I diversi componenti specializzati si occupano dei diversi ruoli dell’applicazione. Ciò consente di sviluppare codice modulare facilmente riutilizzabile.

· Manutenibilità ( L’applicazione è costituita da livelli logici ben distinti. Grazie a ciò la modifica di uno dei livelli non comporta modifiche negli altri. 

· Rapidità di sviluppo ( È possibile sviluppare in parallelo la varie parti dell’applicazione, sfruttando le potenzialità dei singoli componenti. Ad esempio sviluppare la logica di visualizzazione dei contenuti (View), indipendentemente dalla logica di controllo. 

4. Sviluppo del mio progetto di tesi
4.1 – Installazione di Django
Django, richiede, prima della sua installazione sul proprio computer, una serie di componenti software necessari per il suo corretto funzionamento.
· Il primo passo è stato quello di installare sulla mia macchina l’ultima versione di Python (ho installato la versione 2.4.3).
· Nell’utilizzare Django è consigliato avere un database. Se ne possono utilizzare differenti tipi, Postgres, MySQL o SqLite. Essendo il database più utilizzato nelle applicazioni Django, ho scelto Postgres. Nell’installazione, è importante selezionare le opzioni di interfaccia utente “psql” e “pgAdmin III” perché possano essere installate. Durante la configurazione del database, ho inserito le informazioni necessarie per la configurazione all’interno del file settings.py di Django, ovvero il numero di porta, il nome del superuser e la password.
· Per poter adattare il database al codice Python, Django necessita del software Psycopg. Quest’ultimo, dipende a sua volta da mx Extensions, una collezione di software di alta qualità per Python. 

          Una volta installati mx Extensions e la versione per Windows di Psycopg, 

          ho copiato I file libpq.dll and psycopg.pyd di Psycopg, all’interno della 

          directory di Python C:\Python24\DLLs.
· Ho installato il server http Apache (è richiesta la versione 2.x) per visualizzare la mia applicazione in locale (http://localhost/).
· Successivamente ho installato mod_python 3.x, un insieme di applicazioni web in Python. Una volta installato il software, ho aperto con un editor di testo il file di configurazione di Apache 

          (C:\Program Files\Apache Group\Apache2\conf\httpd.conf) ed ho inserito la 

          linea di comando LoadModule python_module modules/mod_python.so 
     nella sezione LoadModule. Dopo aver salvato i cambiamenti, è stato necessario

          riavviare Apache.
· L’ultima installazione di questi componenti software richiesti da Django, è  stata l’installazione della Subversion svn-1-3-0, per il controllo del sistema.
Terminata l’installazione dei “componenti aggiuntivi” necessari per Django, è stato possibile passare all’installazione vera e propria del web framework.
Dopo aver scaricato dal web il file contenente Django, sono entrato nel prompt dei comandi ed ho utilizzato il comando C:\>svn co
http://code.djangoproject.com/svn/django/trunk/ django_src

per estrarre (co = checkout) i file sorgente del framework ed inserirli nella cartella django_src appena creata.
Successivamente, sempre dal prompt dei comandi, sono entrato all’interno della cartella ed ho inviato il comando setup.py develop per installare Django. L’opzione develop crea un collegamento dalla directory
C:\Python24 alla directory C:\django_src, in modo tale che i file di Python risiedano in django_src.

Per controllare la correttezza dell’installazione e dei links alla directory di Django ho inviato dal prompt il comando django-admin.py per la verifica.

Infine, ho verificato che il framework fosse stato installato correttamente inviando il comando di caricamento manage.py runserver e collegandomi  al browser locale (http://localhost:8000/) che mi ha confermato l’avvenuta installazione di tutti i programmi:
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4.2 – Creazione del progetto

Nello sviluppo dell’applicazione, la prima fase è stata quella di creare, dalla linea di comando (prompt), il mio progetto Django contenente il codice Python necessario alla progettazione dei modelli necessari allo sviluppo della mia applicazione.
Ho creato perciò, all’interno della directory django_src, la cartella “infouma”, attraverso la linea di comando django-admin.py startproject infouma.
All’interno della cartella sono contenuti quattro file in codice Python:
· __init__.py ( Un file vuoto che indica a Python di considerare la directory come un “pacchetto” Python.
· manage.py ( Un file di utilità che permette di interagire con il progetto Django.
· settings.py ( File di configurazione del progetto Django.
· urls.py ( File per le dichiarazione delle Url del progetto.
Poi, entrato dal prompt dei comandi nella cartella informa, ho attivato il server di sviluppo Django, un piccolo web server scritto interamente in puro codice Python.

Il comando di attivazione è python manage.py runserver.
Validating models...

0 errors found.

Django version 0.95, using settings 'infouma.settings'

Development server is running at http://127.0.0.1:8000/

Quit the server with CONTROL-C (Unix) or CTRL-BREAK (Windows).

4.2.1 Configurazione del Database

Per effettuare la connesione al database ho impostato i parametri corretti all’interno del modulo Python settings.py : 
DATABASE_ENGINE = 'postgresql'           

DATABASE_NAME = 'postgres'             

DATABASE_USER = 'postgres'             

DATABASE_PASSWORD = '*********'         

DATABASE_HOST = 'localhost'             

DATABASE_PORT = '5432'           

All’interno del modulo settings.py è contenuta anche la variabile installed_apps, contenente le applicazioni Django incluse per default e da utilizzare per gli scopi più comuni. 

È stato quindi necessario, inserendo il comando python manage.py syncdb,
creare per ogni applicazione in installed_apps una tabella corrispondente 
all’interno del database. 
Durante questa fase di creazione, ho creato un account come superuser per il sistema di autenticazione necessario per accedere all’Admin Interface.
4.2.2 Creazione dei modelli per l’applicazione
All’interno della cartella “infouma” dal prompt, ho creato la mia applicazione “tesi_studenti”, con il comando python manage.py startapp tesi_studenti, la cui struttura può esser così schematizzata:
tesi_studenti/:

                        __init__.py, 
           models.py e 
                       views.py

La fase successiva è stata quella di editare il file Models.py e creare le mie classi:
from django.db import models

from django.core.urlresolvers import reverse

from infouma.settings import MEDIA_ROOT, MEDIA_URL 

class Pubblicazione(models.Model):

    anno = models.IntegerField(maxlength=4)

    slug = models.SlugField(prepopulate_from=("anno",))

class Studente(models.Model):

    nomecognome_stud = models.CharField(maxlenght=50)

    slug = models.SlugField(prepopulate_from=(“nomecognome_stud”,))

    nascita = models.CharField(maxlength=10, default=”gg/mm/aa”)

    residenza = models.CharField(maxlength=50)

    indirizzo = models.CharField(maxlength=50)

    provincia = models.CharField(maxlength=50, blank=True)

    telefono = models.CharField(maxlength=50)

    email_stud = models.EmailField()

    sitoweb_stud = models.URLField 

   (default="http://infouma.di.unipi.it/studenti/index.asp", blank=True)

    immagine = 
    models.ImageField(upload_to="immagini/studenti_tesi/",blank=True)

class Professore(models.Model):

    nomecognome_prof = models.CharField(maxlenght=50)

    slug = models.SlugField(prepopulate_from=(“nomecognome_prof”,))

    corso = models.CharField(maxlength=60)

    email_prof = models.EmailField()

    sitoweb_prof = models.URLField(blank=True)
class Tesi(models.Model):

    titolo = models.CharField(maxlength=100)

    slug = models.SlugField(prepopulate_from=("titolo",))

    anno_laurea = models.ForeignKey(Pubblicazione, related_name="tesi")

    autore = models.ForeignKey(Studente)

    relatore = models.ForeignKey(Professore, related_name="relatori")

    corelatore = models.ForeignKey(Professore, related_name="corelatori")

    data = models.DateTimeField(auto_now_add=True)

    descrizione = models.TextField(maxlength=1000)

    immagine = models.ImageField  
    (upload_to="immagini/presentazione_tesi/", blank=True)

    file = models.FileField(upload_to="zip/", blank=True) 

    home_sito = models.CharField(maxlength=250, default="index.html",

    blank=True)
4.2.3 Attivazione dei modelli 
Per attivare i modelli creati ho incluso la stringa ‘infouma.tesi_studenti’ in installed_apps, utilizzando alcune linee di comando per eseguire determinate azioni:

· python manage.py sql tesi_studenti per creare i modelli.
· Con il comando python manage.py validate tesi_studenti ho verificato la  presenza di eventuali errori durante la costruzione dei miei modelli.
· Per creare fisicamente le tabelle all’interno del database ho utilizzato il comando python manage.py syncdb.
· python manage.py sqlinitialdata tesi_studenti estrae ogni dato iniziale richiesto per l’Admin Interface.
· python manage.py sqlclear tesi_studenti che per ogni tabella esistente nel database, ne conferma l’esistenza attraverso la funzione di DROP TABLE.
· python manage.py sqlindexes tesi_studenti per confermare la riuscita funzione CREATE INDEX per la mia applicazione.
· python manage.py sqlall tesi_studenti una combinazione dei comandi sql,  sqlinitialdata, e  sqlindexes.
A questo punto occorreva fissare la reale rappresentazione delle classi e dei valori da visualizzare nell’Admin Interface, per questo ho editato il file Models.py applicando il metodo  __str__() alle classi create:
class Pubblicazione(models.Model):

    #.....

    def __str__(self): return "%s" % self.anno
class Studente(models.Model):

    #.....

    def __str__(self): return "%s" % self.nomecognome_stud
class Professore(models.Model):

    #.....

    def __str__(self): return "%s" % self.nomecognome_prof
class Tesi(models.Model):

    #.....

    def __str__(self): return "%s" % self.titolo
L’attivazione dell’Admin Interface è stata possibile attraverso quattro fasi:
1. Inserire la linea "django.contrib.admin" all’interno di installed_apps.
2. Eseguire il comando python manage.py syncdb per aggiornare le tabelle.
3. Editare l’URLconf inserendo il collegamento al modulo URL dell’applicazione infouma/urls.py.

4. Attivare il server di sviluppo con il comando python manage.py runserver.
4.2.4 Attivazione dell’Admin Interface
Aprendo il mio browser su http://localhost:8000/infouma/admin/ sono entrato nell’interfaccia di amministrazione con il login di superuser creato precedentemente. 
Per visualizzare però le classi e le loro definizioni ( __str__ ) nell’Admin, ho inserito per ogni classe creata la classe nascosta class Admin, altrimenti sarebbero state visualizzate soltanto le tabelle create per default da Django, ovvero Groups e Users. 
class Pubblicazione(models.Model):

    #.....

    class Admin: pass
class Studente(models.Model):

    #.....

    class Admin: pass
class Professore(models.Model):

    #.....

    class Admin: pass
class Tesi(models.Model):

    #.....

    class Admin: list_display = ("titolo", "anno_laurea", "autore",
    "relatore", "corelatore", "data")

    list_filter    = ('autore', 'data')

    ordering       = ('data', 'autore', 'relatore', 'corelatore')

    search_fields  = ('titolo', 'autore', 'relatore', 'corelatore')
Per la classe Tesi ho inserito dei parametri di visualizzazione più specifici.
Per personalizzare l’Admin Interface in modo più consono alla mia applicazione, ho modificato le sue impostazioni iniziali andando ad intervenire sul foglio di stile CSS (infouma/admin/media/css) e sul template dell’Admin base_site.html importato dalla directory di Django (django/contrib/admin/templates/admin/).
Infine ho inserito i percorsi ai media ed ai templates di Admin nelle variabili ADMIN_MEDIA_PREFIX e TEMPLATE_DIRS in settings.py.

Ecco come si presenta l’interfaccia dopo le modifiche apportate:
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4.2.5 Progettazione delle URL
Una volta definita la struttura dell’interfaccia di amministrazione e la struttura di visualizzazione dei dati, ho progettato la mia struttura di URL.

Innanzitutto ho inserito la riga 'infouma.urls' in corrispondenza della variabile ROOT_URLCONF all’interno di settings.py per il collegamento alla mia applicazione.
Successivamente ho editato il file infouma/urls.py , in cui ho incluso all’interno degli urlpatterns il collegamento ai media dell’applicazione (infouma/media/), 
il collegamento al modulo urls.py specifico della mia applicazione
('infouma.tesi_studenti.urls') ed il collegamento al modulo urls.py di Admin ('django.contrib.admin.urls').
infouma/urls.py

from django.conf.urls.defaults import *

urlpatterns = patterns('',

    (r'^infouma/media/(?P<path>.*)$', 'django.views.static.serve',

    {'document_root' : 'media/'}),

    (r'^infouma/tesi_studenti/',

    include('infouma.tesi_studenti.urls')),

    (r'infouma/admin/', include('django.contrib.admin.urls')),

)

Dopo aver editato questo primo modulo URL, ho editato il secondo, interno alla directory della mia applicazione: infouma/tesi_studenti/urls.py.
A differenza del primo, in questo modulo ho importato le classi del mio modello, le funzioni di list_detail interne al modulo django.views.generic di Django e il modulo Views della mia applicazione. Nel modulo specifico inoltre quali dati di quale classe vorrò includere all’interno della prima pagina della mia applicazione.
infouma/tesi_studenti/urls.py (prima parte)
from django.conf.urls.defaults import *

from infouma.tesi_studenti.models import Tesi, Pubblicazione, Professore, Studente

from tesi_studenti import views 

from django.views.generic import list_detail

urlpatterns = patterns('',  

    (r'^$', "django.views.generic.list_detail.object_list",

     dict(queryset=Pubblicazione.objects.all().order_by("anno"),

     template_name="tesi_studenti.html")), 
    (r'^sezione_amministratore/',"django.views.generic.list_detail.

     object_list", dict(queryset=User.objects.all().order_by("username"),
     template_name="amministratore.html")),

)

In urlpatterns specifico:

1. Che la prima pagina della mia applicazione (cioè tesi_studenti.html), deve importare dal database i dati relativi alla tabella Pubblicazione (Pubblicazione.objects.all), inserirli in una lista grazie alla funzione Django (django.views.generic.list_detail.object_list) ed ordinarli per anno (order_by("anno")).
2. Con le stesse modalità, specifico che nel template “amministratore.html”, venga riportata una lista degli user ordinata per nome (username).
All’interno dello stesso modulo di Urls è presente un'altra tipologia di urlpatterns in cui ho inserito un collegamento al modulo Views della mia applicazione, includendo i collegamenti agli altri templates dell’applicazione a cui voglio poter accedere.
infouma/tesi_studenti/urls.py (seconda parte)
urlpatterns += patterns('infouma.tesi_studenti.views',

    (r'^(?P<pubblicazione>[^/]*)/$', "pubblicazione"), 

    (r'^(?P<tesi>[^/]*)/tesi', "tesi"),

    (r'^(?P<studente>[^/]*)/studente', "studente"),

    (r'^(?P<professore>[^/]*)/professore', "professore"),

    (r'^(?P<iscritti>[^/]*)/registrati.html', "iscritti"),

    (r'^(?P<registration>[^/]*)/register', "registration"),

    (r'^(?P<accounts>[^/]*)/created.html', "accounts"),

)

In questa seconda parte di urls.py, il collegamento al modulo Views dell’applicazione (infouma.tesi_studenti.views), è molto importante.

All’interno del modulo Views infatti,  vengono definiti i path, quindi i percorsi, ai differenti templates a cui ogni “oggetto” pattern si riferisce in questo modulo.

Per far comprendere al meglio questo meccanismo, occorre un’esemplificazione:

Nell’esempio sopra, all’interno del modulo urls.py ho inserito, nel collegamento al 

modulo Views ('infouma.tesi_studenti.views'), il patterns studente 
(r'^(?P<studente>[^/]*)/studente', "studente").
Questo pattern, sarà definito a sua volta nel modulo Views dove verrà associato ad un template specifico.
Ad esempio, all’interno del modulo Views, il pattern studente sarà così definito:

def studente(request, studente):

       studente = get_object_or_404(Studente, slug=studente)

return render_to_response("studente.html",dict(studente=studente))
4.2.6 Scrittura del modulo Views

Nel modulo Views ho importato:

· Le classi della mia applicazione. 
· La funzione Django di get_object_or_404 (per visualizzare, nel caso in cui la pagina richiesta non fosse trovata, una pagina standard di errore 404). 
· La funzione render_to_response di collegamento ad un template.

· La funzione HttpResponseRedirect per il reindirizzamento ad un altro template (nel caso ad esempio di un form).

· La classe di autenticazione Auth.
· La class User  di Django. 
· La funzione UserCreationForm per creare un nuovo utente.
· La funzione di forms.
Views.py
from infouma.tesi_studenti.models import Studente, Professore, Tesi, Pubblicazione

from django.shortcuts import get_object_or_404, render_to_response
from django.http import HttpResponseRedirect

from django.contrib import auth

from django.contrib.auth.models import User
from django.contrib.auth.forms import UserCreationForm

from django import forms

def tesi(request, tesi):

       tesi = get_object_or_404(Tesi, slug=tesi)

       return render_to_response("tesi.html", dict(tesi=tesi))

def studente(request, studente):

       studente = get_object_or_404(Studente, slug=studente)

       return render_to_response("studente.html",
       dict(studente=studente))

def professore(request, professore):


 professore = get_object_or_404(Professore, slug=professore)

       return render_to_response("professore.html",
       dict(professore=professore))

def pubblicazione(request, pubblicazione):

       pubblicazione = get_object_or_404(Pubblicazione, slug=pubblicazione)

       return render_to_response("pubblicazione.html",
       dict(pubblicazione=pubblicazione))  

def registration(request, registration):

    form = UserCreationForm()

    if request.method == 'POST':

        data = request.POST.copy()

        errors = form.get_validation_errors(data)

            if not errors:

            new_user = form.save()

            return HttpResponseRedirect("/accounts/created.html")

    else:

        data, errors = {}, {}

      return render_to_response("registration/register.html", {
'form' : forms.FormWrapper(form, data, errors)

    })

def accounts(request, accounts):

       return render_to_response("created.html")

def iscritti(request, iscritti):

       return render_to_response("registrati.html")

Nel modulo ho specificato i collegamenti ad ogni template, i dati che ogni template deve contenere e le funzioni racchiuse al loro interno.

Ad esempio, Pubblicazione, Tesi, Studente e Professore, dovranno rimandare ad un template in cui sono riportati dati, rispettivamente, delle singole pubblicazioni, delle singole tesi, dei singoli studenti e dei singoli professori (questo tramite l’attributo Slug che individua un unico “oggetto” e riporta i dati relativi ad esso).

Registration contiene una funzione per il trattamento dei dati inseriti all’interno di un form che ha il compito di inserire un nuovo user all’interno dell’Admin Interface. 
Il template contenente il form è “register.html”.

Nel caso di corretto invio dei dati, Registration rimanda ad una pagina di conferma, ovvero “accounts/created.html”.
In accounts ed iscritti vengono solo specificati i templates di riferimento (rispettivamente “created.html e “registrati.html”)
4.2.7 Struttura del sito e costruzione dei template

Prima della costruzione dei templates, ho terminato la configurazione di settings.py, specificando il path alle risorse media: 
· MEDIA_ROOT = 'media/' 
· MEDIA_URL =  '/infouma/media/'
Ed ho permesso l’accesso ai templates dell’applicazione:

· TEMPLATE_DIRS = "tesi_studenti/templates"
Infine, ho assegnato alle classi in models.py delle specifici metodi def, per rendere univoci i percorsi assoluti per le pagine di ogni pubblicazione, tesi, studente, professore e  nel caso, siti web.
class Pubblicazione(models.Model):

    #.....

    def get_absolute_url(self):

        return reverse("infouma.tesi_studenti.views.pubblicazione", 
        args=(self.slug,))

class Studente(models.Model):

    #.....

    def get_absolute_url(self):

        return reverse("infouma.tesi_studenti.views.studente",
        args=(self.slug,))

   def get_sitoweb_url(self):

       return "%s" % self.sitoweb_stud  

class Professore(models.Model):

    #.....

    def get_absolute_url(self):

       return reverse("infouma.tesi_studenti.views.professore", 
       args=(self.slug,))

   def get_sitoweb_url(self):

       return "%s" % self.sitoweb_prof       

class Tesi(models.Model):

    #.....

   def get_absolute_url(self):

       return reverse("infouma.tesi_studenti.views.tesi",

       args=(self.slug,))

   def get_sitoweb_url(self):

        return "%ssiti/%s/%s" % (MEDIA_URL, self.slug, self.home_sito)

   def get_sitoweb_directory(self):

        return "%ssiti/%s" % (MEDIA_ROOT, self.slug)

Nella spiegazione della costruzione dei template, affiancherò anche la descrizione della struttura del sito.
Dovendo inserire l’applicazione all’interno del sito di Informatica umanistica, ho utilizzato come pagina base (“base_site.html”) proprio la struttura della sezione del sito “Didattica On line”, andando ad intervenire sul foglio javascript del menù per creare una nuova sezione.

Ho creato così un menù a comparsa che ho chiamato “Pubblicazione tesi” dal quale si può accedere alla diverse pagine web dell’applicazione.

Cliccando su di esso, vengono visualizzati cinque link: 
1 Presentazione
Cliccando su “Presentazione” si accede ad una semplice pagina web in HTML di  introduzione al servizio di pubblicazione di cui ne vengono descritte le principali caratteristiche.

Da questa pagina l’utente può accedere alla visualizzazione delle tesi pubblicate.

Nel meccanismo di visualizzazione delle tesi, si passa attraverso quattro template:

/tesi_studenti/ è il primo template a cui si accede e al cui interno sono visualizzate in un elenco, per ogni anno di laurea, le tesi pubblicate.
Per ogni tesi, vengono estratti dal database l’immagine di presentazione, il titolo e l’autore.
Per render possibile questa visualizzazione, ho creato all’interno del template due funzioni cicliche For in Python:
{% for pubblicazione in object_list %}

<p><b>Anno di laurea: <a href="{{ pubblicazione.get_absolute_url }}">

{{ pubblicazione.anno }}</a></b></p>

{% for tesi in pubblicazione.tesi.all|dictsortreversed:"data" %}

<ul>

  <li>

  <img src="{{ tesi.get_immagine_url }}" width="50" height="70" alt="" />

  <a href="{{ tesi.get_absolute_url }}">{{ tesi.titolo }}</a> 
 ({{ tesi.autore }})
  </li>

</ul>

{% endfor %}

{% endfor %}

Il ciclo {% for pubblicazione in object_list %} riporta l’elenco degli anni di laurea (Pubblicazione indica infatti l’anno di laurea in cui è stata discussa la tesi) inseriti nel database e li visualizza sulla pagina web. 
All’interno di questa funzione, ho annidato un secondo  ciclo 
{% for tesi in pubblicazione.tesi.all|dictsortreversed:"data" %}

il quale, per ogni anno di laurea selezionato, riporta l’elenco delle tesi pubblicate (riportandone l’immagine, il titolo ed il nome dell’autore) ordinate in base alla data del loro inserimento all’interno del database.
[image: image8.jpg]Tesi pubblicate

Elenco delle tesi finora pubblicate

Dinamicits del web (Letizia Conti)

‘& Interfaceia di pubblicazione tesi (Matteo De Lucia)




Nel caso in cui il numero delle tesi inserite per ogni anno di laurea crescesse notevolmente, ho pensato di ovviare alle problematiche di uno spiacevole ed oltremodo scomodo sviluppo in verticale della pagina, creando un link per ogni anno di laurea:
<a href="{{ pubblicazione.get_absolute_url }}">{{ pubblicazione.anno }} </a>
dal quale possiamo accedere al template /tesi_studenti/pubblicazione.html che visualizza il singolo anno di laurea selezionato e la lista delle sue tesi.

Per collegarsi ad un singolo anno di laurea,{{ pubblicazione.get_absolute_url }} richiama la funzione impostata per class Pubblicazione all’interno del models.py.
def get_absolute_url(self):

        return reverse("infouma.tesi_studenti.views.pubblicazione", 
                   args=(self.slug,))
Questa definizione si basa sull’attributo Slug di ogni anno di pubblicazione, rendendo quindi univoco il collegamento. Inoltre include in sé la definizione di Pubblicazione interna al modulo Views.py:
def pubblicazione(request, pubblicazione):

       pubblicazione = get_object_or_404 

      (Pubblicazione,slug=pubblicazione)
       return render_to_response
       ("pubblicazione.html",dict(pubblicazione=pubblicazione))

In tal modo, all’interno template pubblicazione.html saranno riportati esclusivamente l’elenco delle tesi dell’anno di pubblicazione selezionato.
Grazie a ciò all’interno della pagina tesi_studenti.html potranno essere inseriti ad esempio, per ogni anno di laurea, soltanto le prime tre tesi nell’elenco e rimandare l’elenco completo nella pagina pubblicazione.html.
Lo stesso meccanismo di def get_absolute_url(self) è utilizzato anche per la definizione del collegamento ad ogni singola tesi.

La pagina che riporta le informazioni di una tesi selezionata è tesi.html che, grazie alle impostazioni nel modulo Views, attraverso l’attributo Slug (che come definito in models.py si riferisce al titolo della tesi) ne visualizza le relative informazioni.
<h2>{{ tesi.titolo }}</h2>

<p><b>Anno di laurea:</b> <i>{{ tesi.anno_laurea }}</i></p>


<table class="layout">

<tr>

<td style="width: 300px;">
<p><b>Autore:</b> 
<a href="{{ tesi.autore.get_absolute_url }}" 
onclick="return showAddAnotherPopup(this);">
<i>{{ tesi.autore }}</i></a></p>

<p><b>Relatore:</b> 

<a href="{{ tesi.relatore.get_absolute_url }}" 
onclick="return showAddAnotherPopup(this);">
<i>{{ tesi.relatore }}</i></a></p>

<p><b>Correlatore:</b> 
<a href="{{ tesi.correlatore.get_absolute_url }}" 
onclick="return showAddAnotherPopup(this);">
<i>{{ tesi.corelatore }}</i></a></p>

<p>{{ tesi.descrizione }}</p>

<br /><br />

</td>

<td id="img">
<p><a href="{{ tesi.get_sitoweb_url }}"><b>Sito della tesi</b></a></p>

<img src="{{ tesi.get_immagine_url }}" width="60" height="80" alt="" />

</td>

</tr>

</table>

{% endblock %}
Il template tesi.html  riporta il titolo della tesi, l’anno di laurea, l’autore della tesi ed i nomi del relatore e del correlatore. Al di sotto, una descrizione dell’argomento.

Sulla destra , il link al sito della tesi e la foto di presentazione.
I dati dell’autore, del relatore e del correlatore sono collegati rispettivamente, il primo, al template studente.html ed al template professore.html i restanti due. 

Come definito in models.py, l’attributo autore della classe Tesi, si riferisce allo studente inserito nella classe Studente e, facendo riferimento all’attributo Slug di quest’ultima, i suoi dati personali sono visualizzati in studente.html.

Lo stesso per relatore e correlatore che si riferiscono entrambi alla classe Professore e le cui informazioni personali sono visualizzate nel template professore.html.
I due template si aprono in pagine pop-up:
studente.html visualizza le informazioni personali dello studente, ovvero il nome e cognome, matricola, data di nascita, città, indirizzo, provincia, telefono, indirizzo email e sito web (nel caso in cui lo studente non avesse un sito web personale, il valore di default è impostato sul sito del corso di Informatica Umanistica).
Professore.html visualizza il nome e cognome, il corso universitario, email e sito web del professore selezionato.
Il collegamento ai documenti della tesi è possibile grazie ai metodi inseriti in Tesi
def get_sitoweb_url(self):

        return "%ssiti/%s/%s" % (MEDIA_URL, self.slug, self.home_sito)

   def get_sitoweb_directory(self):

        return "%ssiti/%s" % (MEDIA_ROOT, self.slug)

che specificano la directory media dove risiede il documento.
2 Istruzioni servizio

In questa pagina web, sezione_utenti.html ho inserito le istruzioni per lo studente che volesse utilizzare l’applicazione, spiegando le fasi necessarie alla sua iscrizione al servizio ed alla pubblicazione della tesi.
In questa pagina ho inserito un link di collegamento alla pagina register.html contenente i moduli di iscrizione al servizio. A questa pagina si può accedere anche dal terzo link presente nel menù, iscriviti, ma ho inserito un link ad essa all’interno di sezione_utenti.html per avere un accesso più diretto.
3 Iscriviti

Attraverso la sezione “Iscriviti” si accede ai moduli di inserimento dati per iscriversi al servizio: nella prima pagina register.html ho inserito il form attraverso il quale lo studente si può iscrivere come user, infatti i dati saranno inseriti automaticamente all’interno dell’Admin interface, ma non potrà ancora accedere al servizio. Per farlo infatti dovrà inserire prima i propri dati personali all’interno del secondo modulo (alla pagina created.html a cui accederà automaticamente dopo aver inviato il primo form), i dati saranno inviati per email all’amministratore che, una volta controllati i dati dello studente, lo attiverà inserendolo nel gruppo di Informatica Umanistica da cui lo studente erediterà i permessi per accedere all’Admin interface, inserire i suoi dati di studente e pubblicare la propria tesi. 
4 Amministratore

In questa sezione, a cui può accedere qualsiasi utente del sito, ho inserito una tabella in cui vengono elencati gli user presenti nell’Admin interface.
Oltre alle informazioni di nickname, nome, cognome ed indirizzo email di ogni user, saranno visualizzate le informazioni riguardanti i permessi di ogni iscritto.

Se l’utente iscritto ha già ricevuto i permessi dall’amministratore, nel campo staff sarà presente l’immagine [image: image9.png]


, altrimenti, se l’iscritto è ancora in attesa per l’attivazione, l’immagine visualizzata sarà [image: image10.png]


. 
Questa tabella sarà utile sia per gli studenti iscritti al servizio che vorranno controllare il proprio stato di attivazione, ma anche per l’amministratore, che potrà controllare direttamente dal sito di Informatica umanistica la “coda” degli iscritti in attesa di ricevere i permessi e, da quella stessa sezione, potrà accedere alla pagina personale di ogni user ed attivarli.

Infatti, nel caso in cui un iscritto non avesse ancora ricevuto i permessi, apparirà in corrispondenza del suo nome il link “attiva l’utente” che collegherà l’amministratore alla pagina di login dell’Admin Interface.

Una volta loggato, il superuser accederà automaticamente alla pagina personale dell’user selezionato.
Importante per questa sezione è l’assoluta sicurezza del sistema, infatti se un utente non superuser cercasse di entrare nella pagina personale di un iscritto inserendo i suoi nickname e password, il sistema lo bloccherà negandogli i permessi.

Pagina amministratore 
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5 Admin Interface

Da questo link si accede all’interfaccia di amministrazione. L’utente iscritto che avrà ricevuto i permessi potrà entrare nel sevizio, inserirsi come studente e pubblicare la propria tesi. Tutti gli altri permessi gli saranno negati.
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5. Utilizzo del servizio 
5.1 – Iscrizione al servizio

Per iscriversi al servizio, lo studente dovrà compilare un primo modulo in cui inserire un nickname personale (per facilitarne l’identificazione del membro del sito da parte dell’amministratore, si richiede esplicitamente di inserire un nickname del tipo nome_cognome) ed una password.

Nell’inserire la password, si consiglia di utilizzare la propria matricola, in modo che possa essere facilmente memorizzata dalla studente.  

I dati verranno inseriti nell’Admin Interface che, prima di inserire i dati all’interno della lista degli utenti iscritti al servizio, controllerà l’univocità del nickname, riportando un messaggio di errore nel caso in cui nella lista fosse già presente un nickname uguale.

La password dovrà essere digitata due volte all’interno del modulo per poterne dare conferma e nel caso in cui le due password non combaciassero, il sistema riporterà un messaggio di errore richiedendo all’utente di digitarle nuovamente. 

Una volta iscritto, l’utente passerà ad una pagina di conferma dell’avvenuta iscrizione in cui, oltre alla conferma, è contenuto un secondo modulo che lo studente dovrà compilare con le sue informazioni personali che verranno inviate per mail all’amministratore.

Attraverso questo secondo modulo, l’amministratore verrà così informato dell’iscrizione di un nuovo studente e attraverso le informazioni inviate per mail potrà identificarlo, quindi controllare l’autenticità dello studente e la veridicità delle informazioni inserite (onde evitare iscrizioni da parte di studenti fasulli) e assegnare allo studente i permessi di pubblicazione necessari.

In questo modulo lo studente dovrà inserire:

· Nome e cognome
· Indirizzo email

· Matricola

· Data dell’esame di laurea
· Titolo della tesi

· Relatore e correlatore
Il relatore ed il correlatore verranno selezionati dallo studente all’interno di un menù a tendina che riporterà i nomi di tutti i professori inseriti all’interno dell’Admin Interface.

L’assegnazione dei permessi per la pubblicazione sarà confermata allo studente con un’email da parte dell’amministratore.

Altrimenti lo studente in attesa di ricevere i permessi potrà controllare nella pagina “amministratore” del sito, sia la sua presenza all’interno della lista degli iscritti, sia il suo stato dei permessi: nel caso in cui non avesse ancora ricevuto i permessi, nella casella “staff” corrispondente al suo nome, sarà visualizzata l’immagine [image: image13.png]


 .

In caso contrario l’immagine [image: image14.png]


 confermerà l’attivazione della sua iscrizione e la possibilità di pubblicare la propria tesi.

5.2 – Assegnazione dei permessi

L’amministratore, una volta ricevuta la mail con le informazioni dello studente, potrà muoversi in 2 differenti direzioni per entrare nella pagina ed assegnare i permessi:
1. Collegarsi all’interfaccia di login dell’Admin Interface (a cui si può accedere dal link “Admin Interface” presente nel menù del sito di Informatica Umanistica Pubblicazione tesi) e, dopo aver inserito il proprio username e la propria password, entrare nella tabella degli utenti, ricercare nella lista degli iscritti lo studente desiderato e successivamente assegnare i permessi.
2. Oppure passare per un percorso più breve: nel menù Pubblicazione tesi, è inserito un link alla sezione “amministratore” del sito. In questa pagina web, sono visualizzati, in una lista, tutti gli iscritti al servizio, compreso il loro stato di “attivazione”.  Se ad un utente iscritto non fossero ancora stati assegnati i permessi, apparirà in corrispondenza del suo nome il link “Attiva  l’utente” che segnalerà all’amministratore che lo studente è ancora in coda in attesa di  ricevere i permessi. 
          Cliccando sul link, all’amministratore verranno richiesti il suo  username e la  

     sua password di accesso all’Admin Interface e, una volta  controllati i dati  

     inseriti come amministratore (superuser), il sistema farà accedere 
     l’amministratore direttamente alla pagina personale dello studente

     selezionato a cui potrà assegnare i permessi.
Nel caso in cui un utente iscritto al servizio, tentasse di accedere alla pagina personale di un utente accedendo dal link “Attiva l’utente”, l’Admin Interface dopo aver controllato che i dati immessi non corrispondono ai dati dell’amministratore, riporterà un messaggio di errore in cui si nega qualsiasi permesso di intervenire sull’utente selezionato. 

Nella pagina personale dello studente iscritto, l’amministratore inserirà dapprima, grazie ai dati personali inviati per email dallo studente, il nome, cognome ed indirizzo email dello studente.

Selezionerà poi la casella “Staff” che permetterà allo studente di accedere con il proprio nickname e password all’Admin Interface ed infine inserirà lo studente all’interno del gruppo “Informatica Umanistica”.

Il gruppo di “informatica umanistica” è stato creato al fine di poter inserire tutti gli studenti iscritti al servizio all’interno di uno specifico gruppo che li identifica e all’interno del quale tutti gli iscritti possono ricevere gli stessi permessi.

Inserendo un iscritto all’interno del gruppo, egli riceverà tutti i permessi attribuiti al gruppo stesso, ovvero la possibilità di aggiungere un nuovo studente ed inserire una nuova tesi.

Tutti gli altri permessi saranno negati all’utente abilitato.  

Una volta assegnati i permessi l’amministratore invierà allo studente una mail per comunicare l’abilitazione a pubblicare la propria tesi.
5.3 – Pubblicazione delle tesi

Una volta ricevuti i permessi e avuta la conferma della possibilità di pubblicare la propria tesi, lo studente potrà accedere all’Admin Interface dall’apposito link nel menù “Pubblicazione tesi” del sito.

Una volta effettuato il login egli si troverà di fronte una pagina come questa:

[image: image15.jpg]é Informatica Umanistica powered by bjango

Amministrazione sito

Azioni Recenti
Studentes #Aggiung! Azioni Proprie
Tesis #Aggiungi Nessuna disponibile





Dapprima dovrà aggiungere i suoi dati di studente (che verranno visualizzati sul sito), inserendo:
· Nome e cognome (campo obbligatorio).
· Il campo Slug si compilerà in automatico copiando i dati inseriti nel campo Nome e cognome per riportare tutte le informazioni personali dello studente nella pagina web “Studente.html”.
· Data di nascita (campo obbligatorio).
· Città di residenza (campo obbligatorio).
· Indirizzo (campo obbligatorio).
· Provincia (campo facoltativo).
· Recapito telefonico (campo obbligatorio).
· Indirizzo email (campo obbligatorio).
· Indirizzo del sito web personale (campo facoltativo): se lo studente non avesse un sito web personale di default sarà inserito il sito web del corso.

· Un’immagine personale (campo facoltativo).
Una volta salvati i dati, dovrà passare alla seconda tabella “Tesi” ed inserire le informazioni riguardanti il proprio progetto di laurea:
· Titolo della tesi.
· Il campo Slug sarà compilato in automatico  copiando i dati inseriti nel campo Titolo per riportare tutte le informazioni personali della tesi nella pagina web “Tesi.html”.

· Anno di laurea (che lo studente selezionerà da un menù a tendina).
· Autore, per cui lo studente selezionerà dal corrispondente menù a tendina il suo nome dalla tabella Studenti.
· Il relatore ed il correlatore selezionati (anch’essi attraverso gli appositi menù a tendina) dalla tabella Professori inseriti nell’Admin Interface. 

· Una descrizione generale del progetto di laurea sviluppato. 

· Un’immagine della propria tesi.
· Eseguirà l’Upload del suo progetto (che può essere sia un sito web ma anche una presentazione in Power Point, anche in formato compresso).
· Ed infine il nome della pagina iniziale del progetto.
Una volta inseriti i dati, un aggiornamento del browser permetterà di visualizzare, nella lista delle tesi pubblicate all’interno del sito, i nuovi dati inseriti e le informazioni personali dello studente e del relativo relatore e correlatore.
Esempio di pagina per l’inserimento delle informazioni della tesi
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5.4 – Legge sul copyright
Per permettere una pubblicazione “sicura” delle tesi, il corso di laurea in Informatica Umanistica dovrà tutelarsi nei confronti di eventuali infrazioni della legge sul copyright per i documenti pubblicati.
Per evitare quindi che gli studenti pubblichino documenti e progetti copiati (dal web o da altre fonti) spacciandoli per propri, il corso di laurea dovrà effettuare un controllo sulla autenticità delle tesi e preoccuparsi che il singolo studente possegga i diritti di copyright sui documenti che pubblica.

6. Conclusioni e sviluppi futuri    

Rispetto alla programmazione di pagine dinamiche, il supporto di un web framework affidabile apporta sicuramente dei vantaggi al programmatore nello sviluppo di applicazioni complesse. Essendo un compromesso fra semplice scrittura di codice ed automaticità del CMS, il web framework non esonera il programmatore dal dover scrivere codice per sviluppare funzioni e cicli per interagire col database, creare e strutturare le classi ed i moduli di Urls e Views. Ma certo è che Django, rispetto agli altri web framework, mi ha offerto un’interfaccia di amministrazione davvero efficiente, facilmente programmabile e personalizzabile che mi ha permesso di gestire al meglio i contenuti del sito e le modalità di iscrizione ad esso.
Un altro pregio di Django è quello di esser stato ideato con la prerogativa di  suddividere le diverse logiche dell’applicazione. Questo grazie all’implementazione dello schema Model-Views-Controller, ovvero la creazione delle classi (Models), le modalità di visualizzazione dei contenuti (Views) e dell’esecuzione delle istruzioni (Controller), offrendo dei moduli separati, facilmente collegabili tra loro permettendo una maggior “pulizia” nella scrittura e suddivisione del codice ed una maggiore semplicità di strutturazione del codice stesso. Il linguaggio Python inoltre, adotta una sintassi semplice ed intuitiva, che mi ha permesso un veloce apprendimento ed una discreta facilità nel creare funzionalità per la mia applicazione.
Purtroppo Django è un web framework reso da poco open source e pochi sono i siti web e portali che ne fanno uso o newsgroups che ne trattano l’argomento. Quindi sono riuscito a sviluppare la mia applicazione attraverso una pratica continua del codice Python e di Django cercando di entrare, se così si può dire, nella mentalità di programmazione di questo nuovo web  framework.
Esiste inoltre un unico tutorial on line (la pubblicazione del manuale ufficiale di Django è prevista per il prossimo anno), che offre spiegazioni solo per le funzionalità di base. Ho dovuto quindi superare diverse difficoltà per programmare le funzionalità più complesse dell’applicazione, ed è certo che Django nasconda, al suo interno, molte potenzialità ancora poco conosciute.

È un framework in continuo sviluppo ed aggiornamento (non è ancora stata pubblicata la versione 1.0), e questo lo rende poco “granulare” ed efficiente nello sviluppo di servizi, come ad esempio la creazione di un’interfaccia che, dal proprio sito web, possa collegarsi direttamente all’Admin Interface e permettere la gestione, inserimento ed amministrazione dei contenuti e degli iscritti al sito.
Per quanto riguarda gli sviluppi futuri della mia applicazione, ritengo che sarebbe ottimale poter collegare il sito di Informatica Umanistica al database dell’università di Pisa, in modo tale che gli studenti possano accedere all’Admin Interface con i propri dati senza dover effettuare alcuna iscrizione ed essere già inseriti come studenti all’interno del database.

Questo eviterebbe all’amministratore il ruolo di controllo dei dati degli studenti e l’onere di dover confermare l’iscrizione dello studente, attivarlo e assegnargli i permessi di pubblicazione.
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